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Sala Consilina, 7 ottobre 2013             Allegati: n.3 note 
Prot. n. 13956/2013                       RACCOMANDATA A.R. 

(anticipata a mezzo fax e/o e-mail e/o PEC)  

 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

CAPO DIPARTIMENTO ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA PERSONALE E SERVIZI 

DOTT. LUIGI BIRRITTERI 

VIA ARENULA 70 – 00186 ROMA 

Tel. 06.68852357 – 68897401 – Fax 06.68897378 

E-MAIL: ufficio1.capodipartimento.dog@giustizia.it 
 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

CAPO GABINETTO DEL MINISTRO 

DOTT. RENATO FINOCCHI GHERSI 

VIA ARENULA 70 – 00186 ROMA 

TEL. 06.68851 (CENTRALINO) - E-MAIL: capo.gabinetto@giustiziacert.it 
 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

DIREZIONE GENERALE DELLE RISORSE MATERIALI, DEI BENI E DEI SERVIZI  

DIRETTORE GENERALE, DOTT. ALFONSO MALATO 

VIA ARENULA 70 – 00186 ROMA 

Tel. +39 06 68852250 +39 06 68852580 - Fax +39 06 68897471 

E-MAIL: dgrisorse.dog@giustizia.it 
 

TRIBUNALE DI LAGONEGRO  

PRESIDENTE,  DOTT. MATTEO CLAUDIO ZARRELLA 

VIA NAPOLI - 85042 LAGONEGRO (PZ) 

TRASMISSIONE AL TELEFAX 0973.2333115  

prot.tribunale.lagonegro@giustiziacert.it 
 

PROCURA DELLA REPUBBLICA DI LAGONEGRO 

PROCURATORE, DOTT. VITTORIO RUSSO 

VIA NAPOLI - 85042 LAGONEGRO (PZ) 

FAX: 0973 41355-0973/2333282-0973.23920 - TELEFONO: 0973.41380 

E-MAIL: procura.lagonegro@giustizia.it; prot.tribunale.lagonegro@giustiziacert.it 
   

SINDACO DI LAGONEGRO 

AVV. DOMENICO MITIDIERI 

PIAZZA UNITA' D'ITALIA, 1 - 85042 LAGONEGRO (PZ) 

FAX 0973.41330 – E-MAIL ufficio.protocollo@comune.lagonegro.pz.it 
 

PROCURA REGIONALE DELLA CORTE DEI CONTI  

DELLA REGIONE CAMPANIA 

PROCURATORE REGIONALE, DOTT. TOMMASO COTTONE 

VIA PIEDIGROTTA, 63 - 80122 NAPOLI  

TELEFONO: 081 2465111 - FAX: 081 7611181 

EMAIL: procura.regionale.campania@corteconti.it 
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mailto:protocollo@comune.lagonegro.pz.it
mailto:procura.regionale.campania@corteconti.it
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E, PER OPPORTUNA CONOSCENZA (AI QUALI SI TRASMETTONO LE PRECEDENTI NOTE) 

 

 
 

PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA  

PRESIDENTE, ON. GIORGIO NAPOLITANO 

PALAZZO DEL QUIRINALE - PIAZZA DEL QUIRINALE – 00187 ROMA 

TEL. 06.46991 – FAX 06.46993125 -  
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

PRESIDENTE, ON. ENRICO LETTA 

PALAZZO CHIGI – PIAZZA COLONNA, 370 – 00187 ROMA 

TRASMISSIONE AL TELEFAX 06.67793543 - archivio_drid@mailbox.governo.it 
 

MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

ON. ANNA MARIA CANCELLIERI 

VIA ARENULA 70 – 00186 ROMA 

FAX 06.68897411 - centrocifra.gabinetto@giustiziacert.it 
 

CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 
PIAZZA DELL'INDIPENDENZA, 6 00185 ROMA 

 TEL. 06 444911 – FAX 06 66598224 - protocollo.csm@giustiziacert.it 
 

CORTE D’APPELLO DI POTENZA 

 PRESIDENTE, DOTT. GIUSEPPE PELLEGRINO 

VIA NAZARIO SAURO,71 – 85100 POTENZA 

TELEFONO: 0971. 491111 – FAX: 0971. 487885; 0971-491724 

EMAIL: ca.potenza@giustizia.it 
 

PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA DI POTENZA 

PROCURATORE GENERALE, DOTT. MASSIMO LUCIANETTI 

VIA NAZARIO SAURO,71 – 85100 POTENZA 

FAX 0971. 471825 – TELEFONO: 0971. 491650 

procuratoregenerale.pg.potenza@giustiziacert.it - pg.potenza@giustizia.it 

 

CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE 

PRESIDENTE,  AVV. PIERO GUIDO ALPA 

VIA ARENULA,  71 – 00184 ROMA  

TEL. 06.684096 – FAX 0668897460 

E-MAIL: urp@consiglionazionaleforense.it 
 

ORGANISMO UNITARIO DELL’AVVOCATURA ITALIANA 

PRESIDENTE NAZIONALE,  AVV. NICOLA MARINO 

VIA GIUSEPPE GIOACHINO BELLI, 27 - 00193 - ROMA 

FAX 06.3219431 – 06.3218983 – 06.3221805 –  

presidenza@oua.it - claudio.rao@oua.it 

 

mailto:archivio_drid@mailbox.governo.it
mailto:centrocifra.gabinetto@giustiziacert.it
mailto:ca.potenza@giustizia.it
mailto:procuratoregenerale.pg.potenza@giustiziacert.it
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http://ssa-cnf.mncertified.com/nl/l.jsp?f-.33.d8c.Qh.Ev.zGZp&idn=815
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ORDINI FORENSI MINORI 

PRESIDENTE,  AVV. WALTER POMPEO 

PRESSO ORDINE DEGLI AVVOCATI DI CALTAGIRONE 

PIAZZA DELLA REGIONE – 95041 CALTAGIRONE (CT) 

FAX 0933.57136 - presidente@ordiniforensiminori.it 
 

 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE AVVOCATI ITALIANI 

PRESIDENTE,  AVV. MAURIZIO DE TILLA 

VIA POERIO CARLO, 53 – 80121 NAPOLI 

TEL. 081 7642344 - FAX 081 7642418 

studiomauriziodetilla@detilla.191.it 
 

 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI (ANCI) 

PRESIDENTE, ON. PIERO FASSINO  

VIA DEI PREFETTI , 46 - 00186 ROMA  

TEL. 06.680091 – FAX 06.68009202 – PEC: patrizia.manna@pec.anci.it; 

p.manna@anci.it 
 

 

CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI LAGONEGRO 

PRESIDENTE, AVV. ROSA MARINO 

VIA NAPOLI - 85042 LAGONEGRO (PZ) 

TEL. 0973.233805 – FAX 0973.21343 

E-MAIL: coflagonegro@tiscali.it; ord.lagonegro@cert.legalmail.it 
 

 

CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI SALA CONSILINA 

PRESIDENTE, AVV. MICHELE MARCONE 

VIA S. MARIA – 84039 TEGGIANO  

TEL. E FAX 0975.21221 – 0975.521847 -  

E-MAIL: segreteria@ordineavvocatisalaconsilina.it;  

ordineavvocatisalaconsilina@pec.it 
 

 

PREFETTURA DI SALERNO 

S.E. IL PREFETTO, DOTT.SSA GERARDA MARIA PANTALONE 

PIAZZA AMENDOLA – 84100 SALERNO 

FAX 089.613001 

P.E.C.: protocollo.prefsa@pec.interno.it 

prefettura.prefsa@pec.interno.it 
 

 

PREFETTURA DI POTENZA 

S.E. IL PREFETTO, DOTT. ANTONIO NUNZIANTE  

PIAZZA MARIO PAGANO – 85100 POTENZA 

FAX 0971.419315 - 0971.419315 - 0971.419315 

protocollo.prefpz@pec.interno.it - prefettura.prefpz@pec.interno.it 
 

 

 

mailto:studiomauriziodetilla@detilla.191.it
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mailto:prefettura.prefpz@pec.interno.it
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QUESTURA DI SALERNO 

QUESTORE, DOTT. ANTONIO DE IESU 

PIAZZA AMENDOLA – 84100 SALERNO 

FAX 089613566 – P.E.C.: gab.quest.sa@pecps.poliziadistato.it 
 

QUESTURA DI POTENZA 

QUESTORE, DOTT. ROMOLO PANÌCO 

VIALE GUGLIELMO MARCONI, 42 - 85100 POTENZA  

FAX 0971334427 – P.E.C: gab.quest.pz@pecps.poliziadistato.it 

 

 
OGGETTO: Riscontro alla nota del 27.09.2013 (prot.n.0098322.U).  

 
Egregio Dott. Birritteri, 
 

 

non posso che restare sorpreso della sollecita risposta alla mia nota 
del 19.09.2013. Sorpresa ancora maggiore se si considera che altre 

note non hanno ricevuto analoga attenzione. Probabilmente tale 
mancanza ha determinato la situazione in cui ci si trova oggi.  
 

Lasciando stare queste amare considerazioni, le devo sin da subito 
significare che quanto da lei sostenuto nella detta sua non è in 

alcun modo condivisibile dallo scrivente, poiché presuppone e si 
fonda su ragioni che non sono supportate dalla normativa 

applicabile alla fattispecie in oggetto. Entrando nello specifico della 
questione, ritengo di partire da un dato purtroppo inconfutabile e 
che lei ha ben provveduto a sottolineare più volte nella sua risposta. 

Il Tribunale di Sala Consilina è soppresso e non ha potuto usufruire 
della proroga prevista dall’art.8 della legge 155/2012, anche se 
ripetutamente da noi richiesta, poiché il Presidente del Tribunale di 

Lagonegro ha ritenuto non opportuno mettere a servizio dell’ufficio 
accorpante l’edificio di Sala Consilina, sede del Tribunale soppresso.  

 
L’Amministrazione comunale di Sala Consilina ha usufruito al 
meglio dell’art. 19 della Legge 119/1981, realizzando un Tribunale 

idoneo, provvisto di tutti i pareri ed autorizzazioni, a fronte 
dell’ufficio giudiziario accorpante di Lagonegro ove mancano, 

utilizzando anche fondi comunali, ma, contrariamente ad ogni logica 
e norma anche di buona e corretta gestione della cosa pubblica, ciò 
non è stato sufficiente a mantenerlo in vita per gli scopi originari, 

perché come ha già sottolineato lei è stato soppresso e come da me 
ripetuto non ha potuto usufruire della proroga, di cui all’art.8 del 
D.Lgs.vo 155/2012. 
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Pertanto, in ragione di tale scelta, il Comune di Sala Consilina non 
ha più nessun obbligo e deve ritenersi soggetto terzo dal quale sono 
acquisiti in fitto dei locali che necessitano e per i quali il Comune 

accorpante effettuerà gli investimenti dovuti, nelle more che sia 
completato il trasferimento, provvedendo al fabbisogno economico 

relativo. I conseguenti costi potranno essere così inseriti nel 
rendiconto annuale delle spese sostenute per gli uffici giudiziari, al 
fine di ottenere il contributo previsto dalla Legge 392/1941. 
 

Oggi, come amministratore della cosa pubblica, ho il diritto di 

salvaguardare i beni comunali, ottenendone anche un ricavo a 
beneficio dei contribuenti. Il Comune di Lagonegro, per suo conto, 

ha il dovere di garantire alla Giustizia sedi idonee e rispondenti alle 
normative vigenti in materia di agibilità e di sicurezza; i costi che 
dovrà sostenere il Comune di Lagonegro o il Ministero della Giustizia 

non sono un mio problema. Non spetta a me ricordarle che fra i 
tanti suoi doveri sono altresì prioritari quelli tesi a verificare se le 
scelte fatte fino a questo momento siano corrette, se la legge venga 

applicata nel rispetto di altre leggi dello Stato, se le spese sostenute 
sino ad oggi vadano proprio nella direzione della tanto decantata 

spending review, piuttosto che investire tempo prezioso nel tentativo 
di individuare obblighi inesistenti per un’Amministrazione alla 
quale, di fatto, il valore della Giustizia è stato completamente 

negato. 
 

Non ho mai richiesto di procedere alla stipula di contratti con la sua 
Amministrazione, con la quale, non ho avuto e non ho a che fare, 

bensì con l’Amministrazione di Lagonegro, che è delegata alle spese 
per il trasferimento. Vorrei confermare, ulteriormente, che con la 
soppressione del Tribunale di Sala Consilina, la sussistenza di 

eventuali “obblighi” di questa Amministrazione, connessi all’uso 
della struttura, sono anch’essi cessati, proprio per effetto della 

soppressione. 
 

Restando in tema di spesa, non posso che essere contento dell’invio 
della sua nota anche alla Corte dei Conti regionale, con la speranza 
che si attivi al più presto per stabilire di chi sono le responsabilità 

contabili, sia del mancato trasferimento del Giudice di Pace (€ 
15.000,00), che anche delle spese che si stanno sostenendo per 

adeguare una struttura inidonea ai servizi di giustizia (sono stati 
previsti € 1.600.000,00, di cui per il primo stralcio € 500.000,00 a 
carico della Regione Basilicata e la restante parte a carico dello 

Stato!), a fronte di una revisione delle circoscrizioni giudiziarie 
prevista a costo zero!!! 
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Di là dai miei obblighi, che io conosco in quanto Sindaco di Sala 
Consilina, non ho mai potuto confrontarmi con il Presidente del 

Tribunale di Lagonegro, responsabile anche del Giudice di Pace di 
Sala Consilina, perché mai invitato a nessuna commissione di 

manutenzione, ad eccezione di quella tenuta il 16 settembre u.s. a 
Lagonegro, per le ragioni che lei ben conosce. La mia competenza è 
quella di operare, non quella di decidere e programmare. Essendo 

giunta la sua nota anche ai responsabili del Tribunale di Lagonegro 
probabilmente si porranno anche questo problema e noi saremo ben 
lieti di conoscere le conseguenti decisioni e di agire! 

 
In merito alle utenze, le comunico che nei prossimi giorni saranno 

tutte staccate, visto che il Sindaco di Lagonegro, a cui era diretta la 
nota del 19.09.2013, non ha ancora ritenuto di rispondere, forse 
perché sente di essere sufficientemente tutelato, oltre ogni plausibile 

ragione, dalla risposta giuntaci inopportunamente da lei e non dal 
diretto interessato! 
 

Veniamo, pertanto, alle emergenze documentali che ha voluto così 
cortesemente richiamare e che hanno suscitato in lei “non poche 

perplessità”. Ciononostante, ha palesemente evitato qualsiasi 
commento, risposta e/o precisazione in merito alle argomentazioni 
esposte nella nota del 20.09.2013 (prot.n.13249/2013), come pure 

ha fatto il Presidente Zarrella, probabilmente perché consapevoli di 
trattare con grande rischio aspetti molto lacunosi, sia sotto il profilo 

tecnico che giuridico, rispetto ai quali non è possibile imporre 
astratte filosofie, come ha tentato di fare il Presidente del Tribunale 
di Lagonegro nell’incontro del 16.09.2013.  

Il presidente ha, invece, utilizzato continuamente e 
strumentalmente, nei diversi decreti di rinvio delle udienze,  
motivazioni non corrispondenti al vero per giustificare il protrarsi 

delle criticità e dei ritardi dell’avvio delle ordinarie attività presso il 
Tribunale di Lagonegro, dipendenti dall’inadeguatezza e dalla 

indisponibilità della struttura giudiziaria accorpante e non da altro. 
Circa le “emergenze documentali” le chiedo: se io venissi a casa sua, 
dovrei usare quantomeno la cortesia di chiamarla? Ebbene, come 

già ricordato, non sono stato mai chiamato a partecipare ad alcuna 
commissione di manutenzione, e pertanto non ho mai avuto modo di 

parlare con il Presidente per illustrare i punti di vista e le criticità 
del momento. È logico che a fronte delle posizioni assunte non ci si 
poteva che aspettare simili atteggiamenti, dovendosi comprendere 

che il genere di risposta data era per evitare eventuali tafferugli e, 



 

Città di Sala Consilina 
Provincia di Salerno 

Via Mezzacapo 44 - C.F. 00502010655 - Tel. 0975.525211 – fax 0975.525268 

www.salaconsilina.gov.it - PEC: protocollo.salaconsilina@asmepec.it 
 

 

7 

 

quindi, per salvaguardare tutti, anche l’ordine pubblico. Infatti, 
anche l’ordinanza sindacale di chiusura al traffico in occasione della 
venuta a Sala Consilina del Presidente Zarrella è stata emanata 

proprio per scongiurare episodi di tal genere, stante la protesta della 
popolazione in corso avanti al Tribunale e la preoccupazione per 

l’ordine pubblico che ciò non poteva non far sorgere.  
 
Veda dott. Birritteri, non temo il contraddittorio documentale che lei 

sollecita ai rappresentanti legali e datori di lavoro del Tribunale e 
della Procura della Repubblica di Lagonegro, poiché il tentativo 
attuato di voler confondere le vere ragioni che hanno determinato le 

numerose criticità che tutti conoscono e che sono emerse fin 
dall’avvio del trasferimento di quanto era in dotazione al Tribunale 

di Sala Consilina (fase che è partita con un solo giorno di ritardo!), 
risulta essere del tutto inefficace. Come si può pensare di trasferire 
un Tribunale più grande in una sede che era stata lasciata perché 

già piccola per il solo Tribunale di Lagonegro? Come si può pensare 
di spostare 18.000 mc. di uffici, archivi, spazi vitali obbligatori in 
una struttura che, a voler essere buoni, ha gli stessi volumi, ma 

deve contenerne il doppio (n.b.: non posso essere preciso sui volumi 
di Lagonegro perché a tutt’oggi non si riescono ad avere i 

documenti). Credo che questo tentativo di velare la realtà potrebbe 
essere addirittura foriero dell’incompatibilità ambientale da più parti 
ventilata negli ultimi tempi, per il contesto che attiene in particolar 

modo alla funzione di responsabilità del presidio giudiziario lucano, 
ruolo questo che, per come riferitomi, si esplica palesemente e 

quotidianamente in siffatta maniera, sotto il vigile controllo di 
quanti operano in quella struttura. 
 

Le perplessità a cui lei si riferisce credevo di averle ampiamente 
fugate nella nota che, ripeto, non è stata elencata fra le “emergenze 
documentali”. Vale la pena forse rileggerla e troverà i motivi che 

hanno spinto i Cittadini di Sala Consilina e del Vallo di Diano ad 
effettuare il blocco stradale con il conseguente intervento dei 

carabinieri e della polizia; troverà in essa le ragioni della protesta, 
pacifica s’intende. Nel corso della commissione di manutenzione del 
16.09.2013 ho avuto conferma che non esiste nessun documento 

valido in materia di agibilità e di sicurezza della struttura giudiziaria 
lucana, ho personalmente preso atto che i lavori sono in corso 

all’interno dell’edificio, che trattasi di ristrutturazione e non di 
manutenzione ordinaria, che non c’è alcuna sicurezza per i miei 
Cittadini e per i lavoratori, ed altro ancora. Sono mancate 

addirittura le più elementari condizioni per una normale operazione 
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di trasloco, mi riferisco alla preannunciata ditta specializzata che 
tutto sembrava fuorché abilitata al trasporto conto terzi e dotata di 
mezzi in grado di assicurare la massima sicurezza in materia di 

privacy, tant’è che è stata sostituita, dopo le nostre proteste e 
denunce. 

Queste ed altre sono le ragioni che hanno portato, in accordo con il 
Presidente Zarrella (si veda il verbale di consegna delle chiavi redatto 
il 14 settembre u.s.), al differimento della consegna delle chiavi, non 

banalità come vuole fare intendere lei. Ciò vale anche per 
l’ordinanza sindacale n.41/2013. È stata emessa poiché al di sotto 
del piazzale dove è ubicato l’ingresso del Tribunale vi sono gli 

archivi. La commissione di manutenzione del Tribunale di Sala 
Consilina, dopo i lavori di impermeabilizzazione, a suo tempo 

deliberò di impedire l’accesso ai mezzi pesanti, e siccome i solerti 
difensori dell’applicazione della legge 155/2012 volevano un 
ulteriore documento da cui si evincesse quanto sopra specificato, 

perché ritenuto probabilmente insufficiente quello della 
commissione, ho dovuto provvedere ad emettere l’ordinanza in 
questione.  

Intanto la informo, qualora non lo faccia il Presidente del Tribunale 
di Lagonegro, che ad oggi i fascicoli riposano ancora in ingombranti 

scatole deposte anche nei corridoi del Tribunale di Lagonegro, lì 
dove sono ancora in corso i lavori di ristrutturazione a fronte delle 
dichiarazioni e manifestazioni di completa e totale disponibilità della 

sede giudiziaria con lavori completamente ultimati, rese dagli 
amministratori lucani e dai responsabili del presidio di giustizia, in 

virtù dei quali gli stessi non hanno inteso accedere alle disposizioni 
di cui all’art.8 (D.Lgs 155/2012).  
Sento di nuovo il dovere di sollecitare l’intervento di una 

Commissione di monitoraggio, indipendente anche dal Ministero, 
che verifichi l’andamento dei lavori, considerata la spesa appostata 
nei bilanci del Comune di Lagonegro e della Regione Basilicata (circa 

700.000 euro) per rinforzare strutture che sembrano non avere i 
requisiti minimi previsti dalla legge, indispensabili per ospitare un 

Tribunale (norme elementari di staticità e sicurezza e rispetto della 
incolumità, come denunciato dai sindacati).  
 

Egregio dott. Birritteri, ho la sensazione che lei non ha voluto tener 
conto delle problematiche delle zone interne. A tal proposito la 

inviterei a leggere Cristo si è fermato ad Eboli di Carlo Levi, un’opera 
che dopo la sua riforma risulta quanto mai attuale. Potrà così 
conoscere i territori che oggi sono interessati dalla vicenda 

dell’accorpamento dei presidi giudiziari, anche per i problemi che in 
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essi sussistono. Parafrasando Rocco Scotellaro, che apprezzò assai 
quest’opera, il volume fornisce un’appassionante e crudele 
memoriale dei nostri paesi, e che presto rivivremo grazie alla SUA 

riforma. Queste sono le motivazioni vere della “protesta-difesa”, 
perché con il suo sigillo a questa riforma epocale lei sta dando il 

colpo mortale ai territori periferici. 
I Tribunali rappresentano un punto di riferimento importante, un 
volano economico per il territorio, che lei senza alcun beneficio sta 

eliminando. Questo disegno ai posteri lascerà soltanto miseria, 
riportando le zone interne indietro nel tempo. 

Ritengo che a questa mia ultima, come per tante altre che l’hanno 
preceduta, seguirà totale ed indifferente silenzio, in ragione di un 
irrazionale ed inutile progetto, rispetto al quale non si può tacere, se 

non altro per dignità. 
Forse la politica ritornerà a svolgere il ruolo che le compete. Prima o 

poi lei sarà premiato per il suo lavoro con un incarico ancora più 
prestigioso. Solo da quel momento credo che avremo la possibilità di 
una vera riforma, che terrà conto di tutti i punti di vista, anche di 

quelli giusti e fondati delle comunità e degli avvocati, e non soltanto 
di quelli errati di una sola parte che con le condotte adottate si è 
posto in stridente e sterile contrapposizione con i territori. 

Poiché Sala Consilina ha avuto l’onore di dare i natali a tanti 
importanti giuristi, tra cui il grande Alfredo De Marsico, a cui era 

intitolato il Tribunale, ed in noi è inculcato il rispetto della legalità, 
non temo nessuna minaccia, diretta o velata, sicuro che alla fine la 
vera giustizia prevarrà e sarà data a Sala Consilina riparazione del 

torto che sta ingiustamente subendo. 
Rimango a disposizione per qualsiasi chiarimento e confronto, 

tranquillo di avere agito e di agire nell’interesse della mia Città e dei 
miei Cittadini.  
 

IL SINDACO DI SALA CONSILINA  
Dr. Gaetano Ferrari  

 


